
giato. In quei tempo i ruuiani già si erano allac­
ciati alla »pondo «li qnul mare, <<l alle prese nel 
mar Manterràm*o eoli una potente rivale: Carta* 
gine, avvertirono la debolezza che reeava loro la 
mancanza del dominio dell’ Adriatico. Perciò non 
appena la prima guerra punica ebbe termine, nel* 
l’ intervallo fra la prima e la aeconda (ÌTJU-219 av. 
t». ('. ) senza penler tempo là ri volturo le loro 
legioni. Uua parte awal) nella pianura padana i 
(talli, ebe il valoroao eonaole plel>eo Marrello 
«confi*«# dcflninivamentc, e |>oi gli latri, «vati* 
zandofli verno le Alpi orientali; un’ altra parte«! 
rivolse direttamente contro gli llliri collegati ai 
Macedoni. C oni Komani furono invece, nell’ Ita­
lia «ettcntrionale i Veneti, nell’ Adriatico i (¿reci. 
La prima guerra illirica « 2291 termino con la 
vittoria «li Roma, che impoae «I regno il’ llliria 
di rorri»pon«lere un tributo e di limitare gli ar­
mamenti in modo che non più di due navi sue, 
e «jne*te disarmate. potessero oltrepassare Lisso 
( Alessio >; la «»conila illirica i 2191, provocata 
dalla defezione del principe greco Demetrio Fario, 
(«rmino con roccupazione di una parte dell’ lllirio 
«temo.

Al genio »tra te giro di Annibale, bramoso di 
recare a Koma un colpo mortale, non »fuggi il pro­
fitto che poteva trarre dall’ Lllirio e prima «F in 
Imprendere la guerra «i alleò con Filippo re di 
Macedonia, il quale cerco infatti d’ impadronirsi 
della costa illirica, donde poteva facilmente tra­
gittare in Italia e ricongiungersi al Cartaginese, 
Ma non gli riuscì, perche non aveva fiotta pro­
pria. e perch«- gli ìlliri come la maggior parte
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